05 febbraio 2006     Comunicato del Comitato per la Tutela Del Territorio (CTT)

PILCANTE,  A PROPOSITO DI COPERTONI……

Fa sorridere la notizia di questi giorni del sequestro, da parte della Guardia di Finanza, di un certo quantitativo di vecchi pneumatici nei pressi del Kartodromo di Pilcante. Si trattava di gomme usate in passato per la protezione della pista e attualmente depositate all’esterno della recinzione del circuito, in un area adiacente ai campi coltivati a vigneto.

Dicevamo fa sorridere, anche se si tratta di un riso amaro e sarcastico, in quanto, questo nuovo episodio,  sembra rinverdire un’antica  tradizione storica locale: ‘il rapporto tra Pilcante e i Copertoni’. Vediamo perché.

Negli anni ’70 (gli anni del Far West ambientale) furono convogliati in alcune cave esaurite della zona (loc. Casarino, e loc. Neravalle) notevoli quantità di pneumatici usati provenienti dalla Marangoni di Rovereto. La ditta che si occupò del ‘trasferimento’ era la F.lli Castellani che stocco il materiale negli avvallamenti artificiali.

Nonostante le proteste della popolazione, la raccolta di firme e gli articoli sui giornali la situazione non cambiò e un bel giorno, anzi una bella sera ( il …1979) i pneumatici presero fuoco. La colonna di fumo nero si alzò a notevole altezza e il cumulo bruciò per tutta la notte. Al mattino i resti fumanti erano ben visibili in cava. Incendio autoprodotto  o doloso? Non si sa.

Sempre nel corso del 1979 in un terreno di proprietà della stessa ditta, in loc. ‘pereri’ lungo la strada che porta alla croce, furono ricavati degli scansi nel terreno dove vennero ‘alloggiati’ centinaia di metri cubi di carcasse di pneumatici. A fine lavori l’imponente ‘mucchio’ fu ricoperto di  uno strato di terra, sul quale, come nella migliore tradizione di lifting nella nostra società, ricrebbe il bosco.

Ora a distanza di più di 25 anni nel luogo nulla è cambiato, se non per il bosco che è cresciuto, ma al di sotto del quale si trova  l’intera massa delle gomme. Non siamo degli esperti di degradazione biologica, ma ci sembra che le sostanze chimiche rilasciate dalla gomma, non facciano proprio parte dei processi naturali del suolo.  

Ci chiediamo quanto tempo ancora sarà necessario per occuparsi della vicenda, e  sollecitiamo le istituzioni competenti (Comune di Ala, Serv. Forestale,APPA, Guardia di Finanza, ecc.) a farlo.

Auspichiamo inoltre che i responsabili di queste iniziative si facciano carico (o perché prescritto dalla legge o per coscienza) degli oneri di bonifica, e che questi costi non ricadano sulla collettività. Non ci sembra giusto.  

Non si capisce perchè la popolazione, l’ambiente, le generazioni future si debbano sempre fare carico delle conseguenze ‘secondarie’ di nostre attività produttive, condotte magari con una certa leggerezza e superficialità, da parte di chi se ne occupa. Crediamo che, oltre ad una responsabilità legale, esista, da sempre, anche una responsabilità etica di ognuno sull’attività che conduce.

Rimaniamo quindi  in attesa della prossima puntata della soap opera “Pilcante e il Pneumatico” .

E continuiamo a sorridere….tanto a piangere c’è sempre tempo.

Tutto quanto riportato sopra e molto altro ancora, sarà illustrato e perfettamente visibile nella serata dal titolo ‘Cave a Pilcante’ che si terrà venerdì 10 febbraio 2006 presso l’auditorium della Cassa Rurale di Ala. Per approfondimenti in materia si invita a partecipare.

*Nota alla toponomastica: una volta la località poteva chiamarsi ‘Pereri’, che richiamava il nome degli alberi da frutto coltivati nella zona, al momento attuale sembra però più adeguata la denominazione di ‘Copertoneri’ ad identificare il materiale di scarto ivi sotterrato. Il comitato si attiverà, quindi,  per la modifica di detta toponomastica così falsante, allo scopo di non creare mistificazioni concettuali della realtà a danno delle generazioni future.

Che sappiano cosa gli lasciamo!

